                 ISTITUTO SUPERIORE STATALE “G. MAZZINI”

                 ESTRATTO DAL REGOLAMENTO D’ISTITUTO

Art. 8 - Vigilanza sugli alunni
La vigilanza sugli alunni è demandata,durante l’ingresso e la permanenza degli stessi nella scuola,nonché durante l’uscita,alla responsabilità del personale docente e non docente,nello spirito dei doveri annessi alle loro funzioni e in applicazione delle norme contenute nei DPR 31/5/74 n.417 e 420. Per la vigilanza degli studenti durante l’ingresso e la permanenza nella scuola,nonché durante l’uscita valgono le seguenti norme:

a) Gli studenti entrano nella scuola con almeno cinque minuti di anticipo rispetto all’inizio delle lezioni,che è fissato alle ore 8.00.Alle ore 8.05 il cancello sarà chiuso. Nei casi di sciopero accertato dei mezzi di trasporto,particolare tempo inclemente o altre particolari situazioni generali,le porte saranno tenute aperte fino alla 2° ora.

b) Di regola, l’entrata alla 2° ora sarà consentita ad ogni singolo studente per non oltre 2 volte a trimestre e alle ore 8.45 il cancello sarà riaperto per consentire l’ingresso agli alunni ritardatari. In caso di tempo particolarmente inclemente,gli alunni potranno accedere nell’androne della scuola prima delle ore 8.45.Il docente della prima e/o seconda ora di lezione dovrà annotare sul giornale di classe il relativo ritardo negli appositi spazi.

c) Dal terzo ritardo in poi (nell’ ambito di uno stesso trimestre), gli studenti non solo dovranno essere accompagnati e giustificati da un genitore ma saranno inoltre tenuti a frequentare incontri di recupero per il monte ore complessivo dei ritardi accumulati oltre il terzo. Nel corso del mese di maggio non saranno ammessi i ritardi (salvo casi eccezionali).

d) Le assenze andranno giustificate,mediante il libretto apposito,con firma dei genitori depositata in segreteria. Gli studenti maggiorenni potranno giustificare sullo stesso libretto con la propria firma. In caso di smarrimento del suddetto libretto,dopo averne fatto denunzia in segreteria,lo studente potrà giustificare ,in attesa del rilascio del nuovo libretto con dichiarazione scritta a firma del genitore o di chi ne fa le veci già depositario di firma,accludendo relativo documento di identità. Per le assenze causate da malattia è necessario presentare certificato medico quando esse si protraggono per oltre cinque giorni.

e) In caso di assenze frequenti,il coordinatore della classe,su segnalazione dei docenti,contatterà le famiglie. In tal caso lo studente non potrà essere ammesso alle lezioni il giorno successivo alla comunicazione se non verrà accompagnato.

f) Ai sensi della normativa vigente non è consentita l’uscita anticipata rispetto all’orario scolastico delle lezioni. Casi eccezionali saranno valutati di volta in volta dal Preside o dal docente delegato sempre e soltanto su motivata e documentata richiesta inoltrata personalmente da un familiare.

g) La Presidenza può disporre l’uscita anticipata di una classe o l’ingresso posticipato della stessa,previa comunicazione scritta portata a conoscenza dei destinatari almeno 24 ore prima. Qualora non fosse possibile rispettare tale preavviso,in mancanza di soluzioni alternative,il Preside può comunque disporre l’uscita anticipata di una classe rispetto all’orario della giornata solo in casi eccezionali.

Durante l’intervallo delle lezioni che avrà inizio alle ore 10.55 e terminerà alle ore 11.05 gli alunni sono tenuti a

· non allontanarsi dall’Istituto

· tenere un comportamento irreprensibile(vietato fumare,correre,imbrattare i locali,lasciare rifiuti al di fuori degli appositi contenitori,parlare a voce alta)

· rimanere preferibilmente sul piano delle rispettive classi

La vigilanza degli alunni in classe e durante l’intervallo spetta rigorosamente al docente in servizio e al collaboratore scolastico preposto al piano. Ne consegue che il docente della terza ora di lezione non dovrà lasciare l’aula fino al termine dell’intervallo. In caso vengano rilevati comportamenti gravemente scorretti da parte degli alunni durante l’intervallo,la regolamentazione dello stesso sarà rivista.

Per evitare un deprecabile affollamento dei servizi,i docenti sono tenuti rigorosamente a non far uscire più di un alunno per volta. La scuola si impegna nel contempo ad assicurare che le chiusure delle porte dei servizi siano perfettamente funzionanti.

Art. 9 - Comportamento degli alunni-Carta dello studente-Diritti e doveri

Anche in linea con quanto stabilito dal DPR n.249 delm24/6/98 art.1 comma 4:”La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione,di parola ,di coscienza e di religione,sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono,quale che sia la loro età e condizione,nel ripudio di ogni barriera ideologica,sociale e culturale”. Lo studente, del quale vanno salvaguardati i diritti qui di seguito esplicitati,è tenuto altresì ad adempiere i sottoelencati doveri.

 Diritti

Il presente regolamento nel recepire integralmente quanto specificato nell’art.2 del DPR n.249 del 4/6/98,G.U. n:175 del 29/798 precisa inoltre che:

· è salvaguardato il diritto di riunione e di assemblea degli studenti a livello di classe,di corso e di istituto(1 volta al mese).Per le assemblee di classe i rappresentanti saranno tenuti a redigere un verbale che sarà consegnato al docente coordinatore

· gli studenti sono invitati a scegliere come loro rappresentanti,di classe e di istituto,persone che:

1. siano in grado di ascoltare prima e fare poi proposte che siano di interesse sia generale che di minoranze;

2. aiutino a superare divisioni e individualismi;

3. siano esempi di correttezza e di responsabilità per il buon andamento della classe;

4. vivano il loro compito come esperienza di impegno sociale

5. non siano intesi come i sindacalisti della classe o scuola,né come coloro che giustificano per eventuali inadempienze di obblighi scolastici.

· la scuola salvaguardia il diritto all’utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte sulla base di singole proposte che, presentate con idonea motivazione,verranno esaminate dal Consiglio d’Istituto,

· gli studenti hanno il diritto di conoscere gli obiettivi didattici e non,programmati dal Consiglio di classe e i criteri di valutazione

· gli studenti hanno il diritto di proporre iniziative atte a migliorare lo studio individuale e collettivo

· gli studenti hanno il diritto di coinvolgere i genitori per un serio rapporto scuola-famiglia ai fini del raggiungimento degli obiettivi didattici,educativi,sociali e affettivi

· gli studenti hanno il diritto di conoscere la valutazione della classe

· gli studenti hanno il diritto di conoscere l’esito degli elaborati scritti in tempi brevi e comunque prima del successivo compito in classe

· gli studenti hanno il diritto di usare le attrezzature indispensabili e specifiche per i vari corsi

· gli studenti hanno il diritto di usufruire di un pronto soccorso

· gli studenti hanno il diritto di usufruire del Centro Informazione e Consulenza (CIC)

· gli studenti hanno il diritto di usufruire di offerte didattiche alternative all’insegnamento della religione per coloro che non intendono avvalersene.

       Doveri
Nel recepire integralmente quanto previsto dall’art.3 del DPR n.249 del 24/6/98,G.U. n.175 del 29/7/98,il presente regolamento ribadisce che gli studenti devono inoltre adempiere ai seguenti doveri:

· rispettare l’orario d’ingresso

· rispettare la struttura scolastica(non imbrattare i muri,le suppellettili,non danneggiare le attrezzature,i bagni).In caso contrario saranno applicate sanzioni sia disciplinari che pecuniarie agli inadempienti.

per quanto riguarda in particolare la pulizia delle aule,saranno ritenuti responsabili i rappresentanti di classe,i quali avranno il compito di conservare l’aula nelle migliori condizioni possibili.

Nel caso in cui le aule fossero lasciate incustodite per attività alternative (laboratorio,palestra),le stesse saranno chiuse a chiave e i rappresentanti ne saranno i custodi.

· non fumare,come previsto dalla normativa vigente

· non fare uso di telefoni cellulari nei locali scolastici

· limitare al massimo le assenze individuali e collettive   

· prestare attenzione alle lezioni e  partecipare attivamente e criticamente allo svolgimento delle stesse

· non interrompere la spiegazione del docente con richieste di uscita non urgenti o per futili motivi

· abituarsi ad intervenire uno alla volta per richiedere spiegazioni e per proporre approfondimenti anche durante le riunioni assembleari

· svolgere i compiti assegnati dai docenti

· dare una testimonianza personale di impegno scolastico,di preparazione,di onestà e lealtà,di aiuto per chi ne ha bisogno.

· adottare un abbigliamento ispirato a principi di buon gusto e decenza.

